DA LIBERAZIONE DEL 31 AGOSTO 2007

LAVAVETRI A FIRENZE

Le belle parole che Lisa Cark indirizza alla città, ricordando un episodio significativo dello "spirito" di Firenze, mi ha fatto tornare alla memoria una forte disputa politica che contrappose La Pira sindaco e Lelio Lagorio esponente di quella che noi giovani lombardiani definivamo destra socialista. Siamo al confronto tra DC e PSI, dopo le prime crisi del centro-sinistra, nel Vietnam infuria la "sporca guerra", in Africa e nel Medio-Oriente i movimenti anticolonialisti e di liberazione guardavano a Firenze e a Giorgio La Pira come un riferimento forte, una fonte di solidarietà morale e materiale. Alberto Scandone, fiorentino, il migliore di tutti noi giovani socialisti, ospitò una riunione per ragionare attorno al da farsi in quelle condizioni. E fu così che ci capitò di seguire in diretta le fasi di un confronto estremamente significativo. 

Sosteneva Lagorio che mentre il Sindaco girava il mondo a predicare pace e impegnava soldi a costruire ponti umanitari, politici e materiali, o "perdeva tempo" a ricevere delegazioni ed organizzare confronti internazionali, i fiorentini soffrivano per la mancanza di case, per servizi inadeguati e, in sostanza per la distrazione di attenzione e di risorse da parte del Sindaco. 

Restammo allibiti e affascinati dalla nettezza e crudezza con cui La Pira rispose alle accuse in Consiglio Comunale. "Come fai, tu Lagorio, a parlare così di Firenze e non capire il ruolo che questa città ha nel mondo per insegnare pace e solidarietà! Come fai, Lagorio, a contrapporre lo sforzo della città per chi soffre nel mondo alla sofferenza dei fiorentini? Costruiamo ponti e su questi facciamo passare solidarietà, pane , case! Perché ci accusi di aiutare a costruire case in Marocco ed in Tunisia dimenticando che qui abbiamo trovato gli alloggi per i senza tetto dell'Isolotto? Perché contrapponi il diritto dei fiorentini a quello degli altri fratelli nel mondo? Vedi, Lagorio, questa opera di divisione e di contrapposizione è grave, le parole che usi sollecitano odio e non amore, rottura e non fraternità; per questo, Lagorio, la storia ti vomiterà". Riferisco a memoria le parole di La Pira perché mi/ci rimasero impresse e ce le ripetevamo in occasioni di incontri e riunioni tra di noi, quando più difficili ed ostici erano le questioni aperte tra di noi,. Forse qualche parola o riferimento è impreciso; ma la sostanza e la forma sono quanto abbiamo ascoltato da La Pira. Il tono, insieme ispirato e profetico, con cui La Pira pronunciava quelle parole di fuoco vorrei risuonasse nelle orecchie e nelle coscienze dell'Assessore Cioni e del Sindaco Domenici; ma anche di quei tanti riformisti che, con le loro dichiarazioni, si sono candidati a farsi vomitare dalla storia.
Salvatore Bonadonna 
